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presentato liBro di marina di gUardo

Palermo Montepellegrino. Marina Di Guardo, 
ospite del Rotary club Palermo Montepellegrino 
presieduto da Antonio Fundarò, ha presentato il 
suo volume “Dress Code Rosso Sangue”, edito per 
i tipi di Mondadori editore di Milano. 
Ad intervistarla la giornalista Alessia Anselmo con 
l’attrice Chiara Turricelli che sono riuscite a defini-
re un pregevole viaggio entro la vita del romanzo 
e della scrittrice. L’evento ha beneficiato di alcuni 
intermezzi musicali, con la voce di Giusy Sciortino 
e la chitarra di Alberto Di Marzo. 
Come ha sottolineato la stessa Marina Di Guardo 
«non potrei mai creare un thriller senza aggredi-
re in maniera sviscerata lo scavo psicologico dei 
personaggi. 
Credo che una storia acquisisca molto più spes-
sore, i personaggi appaiano più veri, tratteggiati 
nei loro inevitabili chiaro scuri. Io stessa sono sta-
ta in analisi per diversi anni. Una sperimentazio-
ne dura, dolorosa che mi ha dato l’occasione di 
scrutare e comprendere le composte dinamiche 
dell’esistere. Penso che esaminare e comprende-
re il nostro trascorso e il dolore che spesso ha ar-
recato, sia il conforto per una vita più cosciente e 
meno dolorosa».
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visita al mUseo diffUso Jean Calogero

Viagrande 150. Il presidente del Rotary club Via-
grande 150, Antonino Prestipino, con i soci ha 
effettuato una visita al museo diffuso del pittore 
Jean Calogero di cui ricorre il centenario della na-
scita ed ha incontrato i responsabili delle istitu-
zioni per concordare iniziative per diffondere la 
conoscenza del pittore.  
La casa museo si sviluppa tra diversi luoghi di Aci 
Castello. 
È un percorso culturale mirato alla connessione 
dei centri più importanti legati alla vita delle opere 
del pittore di fama internazionale, che con la sua 
arte ha fatto conoscere al mondo anche diversi 
paesaggi della Sicilia e in particolare del territorio 
di Aci Castello. 
Il tour può senz’altro essere considerato un mu-
seo diffuso, giacché comprende l’atelier dove, ol-
tre ad essere esposte diverse opere, sono custo-
diti gli strumenti di lavoro: il cavalletto, le tele, i 
pennelli, la tavolozza di colori, ma pure gli album, 
le antologie delle opere e numerose altre pubbli-
cazioni dedicate all’artista. 

Il tour/museo si snoda per un percorso apposita-
mente studiato al fine di far conoscere più com-
piutamente le opere dell’illustre artista. 
Nello specifico, il percorso culturale tocca alcuni 
luoghi simbolo del territorio castellese: fonda-
mentale tappa è quella del Castello Normanno, 
dove è possibile visitare la mostra permanente di 
alcune opere dell’artista allestita all’interno dell’ex 
cappella bizantina intitolata allo stesso maestro. 
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Altra tappa di rilievo è rappresentata dalla chiesa 
di San Giuseppe che custodisce quattro dipinti di 
grande spessore artistico e di un’originale ricchez-
za cromatica rappresentanti l’Annunciazione, San 
Francesco d’Assisi, San Giorgio e la Fuga in Egitto, 
che Jean Calogero realizzò appositamente – una 
vera serie site specific – durante i lavori di restauro 
della stessa chiesa. 
Successiva tappa è la sede del municipio dove si 
trovano esposte ancora due opere di grande rilie-
vo dell’artista. Infine, indispensabile è la visita della 

già citata casa/atelier sita in via Crispi, sede dell’ar-
chivio Jean Calogero, luogo in cui si può conoscere 
più da vicino la vita artistica e privata dell’illustre 
personaggio. 
L’atelier consente una vera e propria immersione 
nel pensiero e nell’immaginario creativo, energico 
e pieno di colori, dell’artista. 
Jean Calogero nasce a Catania il 20 agosto 1922 
dove frequenta il liceo artistico, ma i disagi del do-
poguerra e il bisogno di guardare verso i luoghi di 
confronto delle idee, lo portano a viaggiare. 
Nel 1947 è a Parigi dove frequenta i corsi di pittura 
all’Ecole des Beaux-Arts e viene coinvolto nella vita 

culturale parigina, alla quale partecipa attivamen-
te. Proprio a Parigi, nel 1950, realizza la sua prima 
mostra personale, con la quale dimostra tutta la 
sua spiccata personalità pittorica. Un’intensa atti-
vità espositiva lo porterà con frequenza in America 
e in Giappone, ma negli anni Sessanta, pur man-
tenendo il suo studio parigino, si trasferisce ad Aci 
Castello. La stampa e la critica italiana entrano nel 
vivo del dibattito artistico riguardante Jean Calo-
gero cogliendone il valore. Della sua produzione si 
sono occupate prestigiose firme tra cui: Gauthier, 
George, Sciascia, Servolini, Apuleo, Strano. Muore 
ad Aci Castello il 15 novembre 2001.
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Baskin sport inClUsivo per atleti Con disaBilità

Trapani e Marsala. Il Rotary club Trapani- Eri-
ce, insieme al Rotary club Trapani e Rotary club 
Marsala, in virtù del codice deontologico rotaria-
no DEI che si ispira ai principi di diversità, equità 
ed inclusione, hanno aderito all’evento dell’Asd 
Granata Basket che ha visto la promozione di una 
partita dimostrativa di BASKIN, basket inclusivo, 
dove atleti normodotati e con diverse disabilità 
hanno giocato insieme per un canestro che, oltre 
a regalare punti, ha regalato gioia ed inclusione. È 
stata una bellissima emozione vedere il Palazzet-
to dello sport di Trapani con la presenza di 3.000 
spettatori. 

L’evento, oltre all’importanza sportiva, ha avuto 
l’obiettivo di sensibilizzare sempre di più la so-
cietà civile verso una inclusività ad ampio raggio 
con una operazione sociale che ha visto protago-
nisti tutte le forze associative del territorio, ammi-
nistrazioni comunali e le istituzioni scolastiche. Al 
Rotary, siamo consapevoli che coltivare una cultu-
ra diversificata, equa e inclusiva è essenziale per 
realizzare la nostra visione di un mondo in cui le 
persone si uniscono e agiscono per creare cam-
biamenti duraturi.
I rotariani dicono: NOI SI! Noi siamo presenti!
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qUale sarà il fUtUro della mediCina?

Trapani Erice. Si è svolto presso la sala Fulvio 
Sodano di Palazzo D’Alì – Trapani, la conferenza 
dal titolo: “Evoluzione digitale della salute e della 
medicina. Quale ruolo per la società civile?”, orga-
nizzato dal Rotary club Trapani-Erice, presidente 
Mimmo Strazzera,  e patrocinato dal comune di 
Trapani, dall’Ordine dei medici della provincia di 
Trapani e dall’ASP di Trapani. Relatore il dr. Giu-
seppe Recchia, Co-Founder & CEO della daVi Di-
gitalMedicine, docente del corso elettivo “Digital 

Health & Therapeutics” all’Università di Tor Ver-
gata Roma e collaboratore della School of Heal-
th UnitelmaSapienza Università di Roma, che ha 
illustrato quale sarà il futuro della medicina, della 
riabilitazione e  della gestione delle malattie cro-
niche, dove troveranno impiego i supporti digitali 
e le terapie digitali che aiuteranno medico e pa-
ziente a migliorare l’aderenza ai trattamenti  e la 
qualità della vita. Un futuro che sta diventando 
sempre più presente.

Corso Blsd a sCUole e soCietà sportive
Taormina. Si è svolto presso il palazzo Duchi di 
Santo Stefano il corso BLSD e uso del defibrillato-
re organizzato dal Rotary Taormina con il suppor-
to della commissione distrettuale primo soccorso 
e il patrocinio del comune di Taormina. Il corso è 
stato indirizzato alle associazioni di volontariato 
operanti sul territorio: protezione civile, la Fratres 
di Letojanni, ad operatori scolastici dell’istituto 
comprensivo di Taormina e alle associazioni spor-
tive di calcio, basket e tennis. Al termine del corso 
il club ha voluto dare ulteriore segnale di vicinanza 
al territorio donando un defibrillatore da allocare 
al campo sportivo di Taormina, ritenendo la pre-
venzione e l’attenzione ai ragazzi una priorità che 
da sempre il club si pone. Erano presenti per il club 
di Taormina, il presidente Conti, il segretario Can-
nata e il presidente incoming Noto. Il presidente 
Conti ha voluto ringraziare il presidente della com-
missione distrettuale BLSD Goffredo Vaccaro e gli 
istruttori, nonché l’amministrazione comunale per 
aver messo a disposizione la prestigiosa location.
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Consegnate le targhe “arti, mestieri e professioni”

Sant’Agata di Militello. Le  Targhe  Rotary  “Arti, 
mestieri e professioni”, istituite nell’anno 1992 
dal Rotary club Sant’Agata di Militello, rappresen-
tano un atto di pubblico riconoscimento che an-
nualmente il club attribuisce a coloro che, con la 
loro attività professionale e culturale, hanno dato 
lustro al territorio, perseguendo i più alti principi 
di etica e moralità nelle proprie attività lavorative.
Nel trentesimo anniversario dalla prima assegna-
zione, il presidente del club, Salvino Fidacaro, ha 
ripreso la tradizionale attività di individuazione 
nel territorio di artisti, artigiani e professionisti 
a cui consegnare il prestigioso riconoscimento. 
Quest’anno la cerimonia di consegna delle targhe 
si è svolta alla presenza del sindaco del comune di 
Sant’Agata di Militello, Bruno Mancuso, e del pre-
sidente del Parco dei Nebrodi, Domenico Barbuz-
za. Ecco i premiati:
Gaetano Bucca, storico calzolaio di via Tripoli di 
Capo d’Orlando, tecnico del suono con la passio-
ne per la musica e con il patentino da operatore 
cinematografico di cabina, attività che ha eserci-
tato per tanti anni nel famoso cinema orlandino 
Odeon, nonché fondatore di un noto negozio di 
pelletteria, è stato presentato da Glauco Milio.
L’ing. Carmelo Calabrese, di Acquedolci, presen-
tato da Giulio Franchina, negli anni di attività è 
stato particolarmente apprezzato per il contribu-
to professionale fornito a privati ed agli enti pub-
blici nell’assistenza tecnica all’edificazione di tante 
opere importanti.
Il luogotenente dei carabinieri Vincenzo Catrini, di 

Torrenova, ha avuto numerose onorificenze, fra 
cui cavaliere al merito della Repubblica italiana, 
ha comandato diverse stazioni dei carabinieri del 
territorio, tra cui quella di Sant’Agata di Militello 
dal 2002 al 2015, anno del congedo, è stato pre-
sentato da Massimo Ioppolo.
Massimiliano Fabio ha presentato Cosimo Co-
stantino, medico di famiglia di Brolo per 44 anni, 
specialista in Igiene e Medicina preventiva con 
master in flebologia medica all’Università di Bo-
logna, e Dino Starvaggi, rinomato sarto professio-
nale di Capo d’Orlando, con esperienza di 62 anni 
sulla sartoria su misura e di lusso.
Il presidente incoming Elisa Gumina ha presenta-
to la preside Giulietta Milio, di Ficarra, laureata in 
matematica, punto di riferimento per l’istruzione 
scolastica nei 44 anni di servizio, ed è stata anche 
assessore alla Pubblica istruzione e al Bilancio del 
comune di Ficarra.
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donato defiBrillatore a istitUto sColastiCo
Sant’Agata di Militello. Il Rotary club Sant’Agata 
di Militello, da diversi anni, promuove l’importan-
za della cardio-protezione di luoghi e strutture 
con l’organizzazione di corsi BLSD, tenuti da for-
matori rotariani, e con la donazione di defibrilla-
tori. Il presidente Salvino Fidacaro, ha consegnato 
alla dott.ssa Giuseppa Trifirò, dirigente scolastico 
dell’istituto comprensivo di Acquedolci, un defi-
brillatore semiautomatico, completo di armadio 
con finestra, di maschere per la respirazione “boc-
ca a bocca” e del pannello con le indicazioni d’uso. 
Il defibrillatore è stato collocato all’ingresso della 
sede di Acquedolci ed è a disposizione della scuola 
e della cittadinanza. Un’altra postazione DAE per 
interno è stata destinata alla sede di San Fratello, 
già dotata dell’apparecchio elettromedicale. L’atti-
vità si è conclusa con la consegna del guidoncino 
del club davanti ad uno degli oltre venti splendidi 

murales realizzati dagli alunni e dal personale do-
cente ed ATA dell’istituto comprensivo, che hanno 
abbellito le aule e gli spazi comuni della scuola.

eCCo Un tosaerBa per aBBellire la villa

Castelvetrano Valle del Belice. “Riqualificare un 
luogo della tua città” è uno degli obbiettivi di pro-
gramma del governatore Gaetano De Bernardis. 
La commissione distrettuale “Abbellisci una piaz-
za”, massima espressione del progetto, oltre che 
a individuare e intervenire su alcune realtà di de-
grado ambientale dei nostri centri urbani, tende a 
salvaguardare e valorizzare al meglio la bellezza 
di altre esistenti. Il Rotary club di Castelvetrano” 
Valle del Belice” ha voluto inserirsi nella rete di 

solidarietà che ha sostenuto l’iniziativa Villalab - 
realtà di decoro ambientale nel centro belicino 
di Santa Ninfa - donando un tosaerba utilissimo 
per la cura della villa comunale. La cerimonia ha 
visto la presenza di tanti cittadini, delle autorità 
comunali, dell’ing. Angelo Pirrello, presidente di 
Villalab, e del club di Castelvetrano nelle persone 
del Pdg Salvatore Lo Curto, di Giovanna Palma, re-
sponsabile del progetto “Abbellisci una piazza”, di 
Maria Caterina Lentini, istruttore d’area.



Club

50 • Giugno 2022

CyBerseCUrity: rotary e CaraBinieri 
insieme per la siCUreZZa digitale

Sant’Agata di Militello. Sollecitare un’adeguata 
consapevolezza dei giovani nell’uso di internet e 
dei social network consente una maggiore prote-
zione dalle insidie informatiche. Il presidente del 
Rotary club Sant’Agata di Militello, Salvino Fidaca-
ro, e il maresciallo della locale stazione dei cara-
binieri, Giuseppe Mina, hanno incontrato gli stu-
denti delle classi terze della scuola secondaria di 
I° grado dell’istituto comprensivo “G. Marconi” per 
parlare di cybersecurity. Durante l’attività sono 
stati dati consigli sulle regole della rete e su come 
devono essere tutelati i contenuti postati dai gio-
vani utenti, che abitualmente utilizzano Internet 
ed interagiscono sui vari social anche con soggetti 
sconosciuti.
L’uso del web e la condivisione di messaggi, foto 
e video deve sempre avvenire pensando al futuro 
di ciò che viene pubblicato, perché nel web resta 
traccia per sempre dell’intera esistenza digitale di 
ognuno.
Gli alunni sono stati messi in guardia sulle possi-
bili insidie derivanti dall’uso della webcam e sulla 
corretta diffusione di foto e di video, e sono stati 

invitati a divulgare l’immagine propria e degli altri 
con attenzione e con l’autorizzazione di chi è ri-
tratto, nel rispetto dei tutti.
Tanti consigli utili sono stati forniti anche in ordi-
ne all’uso di password diverse per ogni servizio e 
sulla necessità di installare e aggiornare abitual-
mente gli antivirus per evitare attacchi informatici 
e l’utilizzo improprio dei dati.
Il dirigente scolastico dell’I.C. “G. Marconi”, Maria 
Larissa Bollaci, ha particolarmente apprezzato l’i-
niziativa che ha coinvolto anche diversi docenti 
della scuola con riflessioni sugli argomenti tratta-
ti. L’iniziativa rientra negli obiettivi del Rotary con 
riferimento all’azione professionale rivolta alla 
formazione delle nuove generazioni rispetto ad 
un tema di particolare attualità.
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pia pollina presenta il sUo liBro
"massime e proverBi in lingUa siCiliana"

San Filippo del Mela. Nella serata di sabato 7 
maggio si è tenuta, nell’ambito di un incontro or-
ganizzato dal Rotary club San Filippo del Mela, la 
presentazione del libro “Agneddu e sucu e finìu u 
vattìu”, scritto da Pia Pollina. L’autrice, geologa ed 
anch’ella rotariana, ha scelto il club del Mela per 
la prima presentazione ufficiale, che è stata pre-
ceduta dalla proiezione di un video sulle bellezze 
della Sicilia, realizzato da Elio Pascucci, past presi-
dent del club Catania Sud. 
La stesura del testo, di grande valore sociocultu-
rale, trae le mosse da un legame familiare inten-
so, quello tra l’autrice e la nonna Nicasia, che era 
solita impartire alla nipote saggi insegnamenti 
mediante l’utilizzo di massime e proverbi della 
tradizione palermitana. 
Sono proprio questi detti popolari, seguiti da me-
ticolose e divertenti spiegazioni, che Pia Pollina ha 
raggruppato nel libro dall’originale formato qua-
drato. La vera novità, tuttavia, sta nell’aver tradot-
to il tutto in tre lingue (siciliano, italiano ed ingle-
se) e nell’aver inserito pillole di storia della Sicilia, 
dalle prime dominazioni ad oggi. 
Significativa anche la scelta della copertina, rea-
lizzata da un artista palermitano noto per i suoi 

acquerelli su stoffe. 
Il Rotary club San Filippo del Mela, presieduto 
dall’architetto Luisa Rosselli, si è detto entusiasta 
della serata ed auspica la realizzazione di futuri 
progetti in sinergia con l’autrice. 
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Un anno di intensa attività soCiale

Randazzo Valle dell’Alcantara. I soci del club Ran-
dazzo Valle Dell’Alcantara, nell’ottemperare all’obiettivo 
“Servire per migliorare vite”, hanno avuto occasione di 
testimoniare il loro “server” con lo svolgimento di pro-
getti distrettuali a Catania, Nicolosi, Piedimonte Etneo e 
Randazzo con la realizzazione di “Ogni rotariano un albe-
ro”. Il club, con la presidente Teresa Maccarrone e i soci 
dell’Area Etnea, ha partecipato alla piantumazione di ben 
mille alberi e alla relativa inaugurazione presieduta dal 
governatore Gaetano De Bernardis, in presenza dei rap-
presentanti delle locali amministrazioni comunali, presso 
“Monte Po’” (Catania) e il “Parco Avventura” di Nicolosi. 
In loco è stata installata una targa ricordo.
Il club, presso gli istituti comprensivi G. Galilei – 
G. Macherione di Calatabiano, e “E. De Amicis di 
Randazzo, ha svolto il medesimo progetto insie-
me ad altri due: “Riqualificazione di un ambiente 
sul piano della bellezza” ed “SOS Api. Tali progetti, 
hanno coinvolto, oltre a tutti i soci del club, espo-
nenti dell’amministrazione comunale, dirigenti 
scolastici e parroci. Gli studenti di ambedue gli 
istituti, guidati da docenti e da esperti, hanno la-
vorato con impegno ed entusiasmo sulla tematica 
informativa e formativa dell’ecosostenibilità. Nel 
mese di aprile è avvenuta la conclusione dei tre 
progetti racchiusi nella denominazione “Riqualifi-
cazione ambientale”. Protagonisti principali sono 
stati i ragazzi che, nelle rispettive scuole, in segno 
di rispetto e salvaguardia dell’ecosistema, di amo-
re, di interesse pubblico per il proprio territorio, 

hanno intonato gioiosi canti, esposto riflessioni 
personali e hanno proceduto alla piantumazione 
di alberi e piante fiorite. 
Il club, inoltre, ha realizzato un progetto di alfa-
betizzazione rivolto ai giovani extracomunitari 
appartenenti alla comunità “Sai” (sistema di acco-
glienza e integrazione per immigrati sia residen-
ti che richiedenti asilo) gestita dalla cooperativa 
“IRIDE” con sede in Giarre. Molteplici sono stati 
gli incontri in interclub con i soci dell’Area Etnea. 
Hanno fatto seguito iniziative di solidarietà il cui 
ricavato è stato devoluto alla Rotary Foundation, 
ai rifugiati di guerra ucraini e ad altre persone 
bisognose. Ampio spazio hanno trovato le con-
ferenze sui problemi che affliggono la nostra so-
cietà e sulla tematica relativa alla salute.
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inaUgUrato il “laCtariUm” all’ospedale di patti

Patti – Terra del Tindari. Il Rotary club Patti-Ter-
ra del Tindari, nell’ambito della Sovvenzione Di-
strettuale R.F. “Blud”, ha ufficialmente inaugurato 
il Lactarium, presso il presidio ospedaliero “Baro-
ne Romeo” di Patti. E’ stata una giornata intensa e 
molto partecipata che ha avuto una grande riso-
nanza nel territorio. Il presidente Carmelo Caccet-
ta la mattina, alla presenza di molti rotariani ed 
autorità civili, militari e religiose, ha consegnato 
all’Unità Operativa complessa di Pediatria e Te-
rapia intensiva neonatale, diretta dalla primaria 
dott.ssa Caterina Cacace, il “lactarium” composto 
da un ampio congelatore, due postazioni mobili 
con tiralatte ed altre strumentazioni necessarie a 
rendere funzionale l’attività del latte donato. 
E’ stata una cerimonia toccante e commovente 
che ha celebrato la valenza del Rotary e nello spe-
cifico della Rotary Foundation e che ha coinciso 
con la giornata mondiale della prematurità. In una 
sala riunioni gremita da rappresentanti dell’am-
ministrazione comunale, di Cittadinanza Attiva, 
dei responsabili dei vari dipartimenti sanitari, la 
cerimonia si è svolta secondo il programma. Il 
progetto Blud è stato presentato dal presidente 
Carmelo Caccetta. Sono seguiti i saluti e i ringra-
ziamenti del sindaco di Patti Gianluca Bonsignore, 
del direttore sanitario ASP di Messina Domenico 
Sindoni, del direttore del presidio ospedaliero Ba-
rone Romeo di Patti Giovanni Merlo e di Caterina 
Cacace che ha proiettato un breve filmato su al-
cuni casi clinici. In tal modo si è potuto constatare 
come la professionalità, l’attenzione amorevole e 

l’abnegazione dei sanitari rendono possibili cose 
che sembrano a priori impossibili. A conclusione 
il cappellano dell’ospedale padre Bettino Mancu-
so ha benedetto le attrezzature offerte dal Rotary 
club di Patti -Terra del Tindari. 
Poi, nella sede sociale del club, si è svolta una ri-
unione alla quale sono intervenuti il governatore 
Gaetano De Bernardis che, on line, ha plaudito 
alla realizzazione dell’iniziativa, la dott.ssa Cacace 
con la dott.ssa Gitto che nella loro funzione di di-
rettori di UTIN (Patti e Messina) ed il dott. Arco di 
U.O. Neonatologia del Policlinico di Messina han-
no sottolineato come con l’istituzione del lacta-
rium a Patti sia più facile fare rete e valorizzare 
la Banca del Latte. Certamente   il latte materno 
è una goccia di vita per il neonato pretermine! Il 
vescovo di Patti Guglielmo Giombanco, socio ono-
rario del R.C. di Patti, ha lodato l’iniziativa che è di 
alto valore sociale e si è soffermato sul valore del 
“dono” che a volte come nel caso del Lactarium 
può fare la differenza, dando speranza e oppor-
tunità di crescita. All’incontro è intervenuto il PDG 
Giovanni Vaccaro, presidente Commissione Ro-
tary Foundation, che ha avuto parole di lode e di 
apprezzamento per quanto realizzato all’insegna 
dei valori rotariani del servire al di sopra dell’in-
teresse personale. Andrea Ravidà, assistente del 
governatore, in conclusione, ha sottolineato come 
tutti i progetti realizzati dal R.C. di Patti siano par-
ticolarmente frutto d’impegno collettivo dei soci e 
testimonianza di networking del club con le istitu-
zioni a fini sociali. 
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flavofish posiZionato a sCUola di BianCavilla

Paternò-Alto Simeto. La presidente del Rotary 
club Paternò-Alto Simeto Piera Tomaselli, insieme 
al past governor Salvatore Sarpietro, alla presi-
dente incoming Isabella Basile e al past president 
Mattia Branciforti, si sono ritrovati presso l’istituto 
scolastico “San Giovanni Bosco” di Biancavilla per 
l’inaugurazione del Flavofish che era stato dona-
to durante l’anno rotariano 2019/2020 a chiusu-
ra del progetto con la Sovvenzione Distrettuale 
“Plastic Free Waters”. I Flavofish sono stati realiz-
zati dalla ditta del rotariano Vincenzo Alessi, da 
un’idea progettuale brevettata del past president 
dell’E-Club Distretto 2110 Sebastiano Fazzi. 
Il Rotary è stato accolto dalla dirigente scolastica 
Angela Pistone e dal corpo docente, tra cui la pro-
fessoressa Maria Pia Ricceri, responsabile dell’A-
rea ambientale, che ha seguito l’istallazione, dal 
sindaco di Biancavilla Antonio Bonanno e da alcu-
ni suoi assessori. 
La mattinata si è svolta con delle riflessioni e del-
le canzoni cantate dagli alunni sull’importanza di 
tutelare la terra e l’ambiente in cui viviamo dall’in-
quinamento anche dalla plastica che dovrebbe 
essere raccolta e riciclata. 
Inoltre, il sindaco nel suo intervento ha fatto pre-
sente l’importanza del dono del Rotary che si inse-
risce perfettamente nella politica dello smaltimen-
to dei rifiuti, attraverso la raccolta differenziata, 

intrapreso dal comune, che inizia proprio nelle 
scuole con l’istallazione da parte del comune di 
cestini per la raccolta differenziata dei rifiuti. 
La sinergia che il club ha creato con quest’isti-
tuto scolastico permette al Rotary di veicolare 
attraverso gli studenti il messaggio della tutela 
dell’ambiente, 7 Area d’intervento della Rotary 
Foundation, attraverso progetti come Plastic Free 
e Progetto SOS Api. 
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premiate imprese etiChe e innovative

Palermo Teatro del Sole. Coniuga impresa, eti-
ca ed innovazione, il premio “Economia &lavoro”, 
giunto alla 23esima edizione, promosso ed orga-
nizzato dal Rotary club Palermo “Teatro del Sole”, 
guidato da Giusi Scafidi. 
Quattro le aziende premiate dalla commissione, 
nominata ad hoc tra i soci del club, presieduta 
da Pietro Leto, che hanno conferito l’importante 
riconoscimento nell’ambito della prestigiosa ma-
nifestazione a cui ha partecipato, tra gli altri, il go-
vernatore per l’anno 2023/24 Goffredo Vaccaro.
Dopo la relazione introduttiva curata da Giuseppe 
Mannino, docente di Psicoeconomia e Psicologia 
dinamica e clinica della Lumsa, sono stati premia-
ti: Maurizio Leto di “Boutique des Corsetes”, Ada 
e Gaetano Romeres di “La casa del brodo”, Rocco 
Varvarotto di “Warm impianti” e Skutkiewicz Bog-
dan Jan di “Magic Motor Sport”.
Il Rotary club Palermo “Teatro del Sole” ha anche 
consegnato un premio speciale all’associazione 
Donne del Vino della Sicilia, guidata da Roberta 
Urso, in qualità di “Ambasciatrici di cultura enolo-
gica e del vino siciliano nel mondo”.

“Le piccole imprese nella nostra città sono nel 
gran numero dei casi a conduzione familiare e 
rappresentano il motore dell’economia - dice la 
presidente Scafidi - Si tratta di piccole imprese 
che preservano passione ed impegno nella diffi-
cile gestione generazionale. 
Valori professionali e familiari che connotano l’i-
dentità dell’azienda che resta così riconoscibile 
negli anni”.
“Un riconoscimento che premia l’impegno degli 
imprenditori - spiega Pietro Leto, presidente della 
commissione - ad essere fedeli ai valori morali, ai 
principi etici, ad essere leali con concorrenti e col-
laboratori ed a riconoscere la dignità il valore ed il 
rispetto ad ogni attività utile alla società”. 
“Un riconoscimento dedicato alla nostra associa-
zione - dice Roberta Urso - che mi rende partico-
larmente orgogliosa perché la nostra è una squa-
dra coesa che si spende quotidianamente per il 
raggiungimento degli obiettivi. 
“Nonditechenonsipuòfare”, è il nostro motto in 
cui crediamo fino in fondo”.
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Corso di edUCaZione alla salUte

Palermo Montepellegrino. Attuato, presso l’isti-
tuto comprensivo “Giovanni Falcone”, diretto dal-
la dirigente scolastica Lo Verde Daniela, il corso 
di “Educazione alla salute, prevenzione e diagnosi 
precoce delle patologie odontoiatriche nella po-
polazione infantile in ambito scolastico” voluto 
dal Rotary club Palermo Montepellegrino grazie 
all’opera di volontariato del socio e odontoiatra 
Giacinto Marra e del socio Vincenzo Lo Cascio che 
da anni si fa promotore di organizzare interventi 
ed eventi nelle scuole. 
La promozione della salute, compresa quella ora-
le, è un fattore di crescita socioculturale e deve 
basarsi su interventi multidisciplinari con il coin-
volgimento non solamente di insegnanti e geni-
tori, ma anche di diverse figure professionali, tra i 
quali pediatri, neonatologi, odontoiatri e igienisti 
dentali. Il corso attivato è finalizzato a: conosce-
re che cos’è la carie; conoscere come mantenere 
i denti sani; conoscere l’utilità del fluoro e dove 
si trova questo elemento; conoscere gli alimenti 
cariogeni; promuovere l’adozione consapevole di 
abitudini alimentari e di stili di vita sani; conosce-
re la funzione e l’uso appropriato dello spazzoli-
no, del filo interdentale e dei rilevatori di placca; 
comprendere il ruolo del dentista nella preven-
zione e nella cura della carie. 
L’iniziativa rientra tra le molteplici poste in esse-
re quest’anno dal club e destinate al territorio e 

alla comunità. Azioni che hanno visto protagoni-
sti i soci, tra questi proprio l’odontoiatra Giacin-
to Marra, impegnato, tra l’altro, nel laboratorio 
di “Odontoiatria solidale” realizzato grazie ad un 
finanziamento del club, del Distretto Rotary 2110 
e della Fondazione del Rotary International. 
Giacinto Marra, odontoiatra e socio Rotary, ha 
messo in evidenza «le ricadute complessive che 
le patologie ai denti, non curate, determinano su 
più livelli. Vi sono, infatti, più aspetti da conside-
rare: quelli educazionali, ma anche di costi che si 
generano per le famiglie, oltre che di difficoltà an-
che per i ragazzi stessi qualora, oltre al dolore, nel 
tempo possano permanere anche altri problemi. 
La sfida è, dunque, quella di riuscire a intervenire 
prima, intercettando un bisogno, ma spesso an-
che una necessità di educazione che va diffusa 
ai bambini in primis, ma che richiede il supporto 
indispensabile delle famiglie e degli insegnanti». 
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presentato liBro di sergio maliZia 

Palermo. Partecipata riunione interclub promos-
sa dal Rotary Palermo Montepellegrino, presiedu-
to da Antonio Fundarò, da altri sette club dell’a-
rea Panormus: Palermo Ovest (presidente Sergio 
Capasso), Palermo Monreale (presidente Liliana 
Ragaglia), Lercara Friddi (presidente Giorgio Ac-
comando), Palermo Teatro del Sole (presidente 
Giusy Scafidi), Palermo Parco delle Madonie (pre-
sidente Gerlando Pinzarrone), Palermo Mediter-
ranea (presidente Ignazio Margiotta) e Palermo 
Mondello (presidente Gianluigi Sciabica), e dal 
club Interact Palermo Montepellegrino (presiden-
te Clarissa Tamburello).
Tema dell’incontro: “Il cambiamento, un’oppor-
tunità di rinascita” che è anche il titolo della ter-
za opera letteraria di Sergio Malizia, apprezzato 
consulente finanziario, scrittore, pubblicista, e se-
gretario distrettuale del Distretto 2110 del Rotary 
International. Ad intervistare l’autore, Giambatti-
sta Dagnino docente ordinario presso l’università 
LUMSA di Palermo.
Scrive Sergio Malizia “Il covid-19 e la pandemia, 
probabilmente, faranno da spartiacque in molti 
di noi, tra ciò che è stato prima della pandemia e 
ciò che sarà dopo la pandemia. Vivere la sfida del 

cambiamento come un’opportunità dipende dal 
mindset”. E continua “oltre le competenze tecni-
che importante è sviluppare sul campo le compe-
tenze emotive e la più importante è rappresenta-
ta dalla capacità di gestire il cambiamento, nella 
consapevolezza che il cambiamento causa uno 
stato di incertezza e per questo serve coraggio 
per affrontarlo”. Concludendo il suo straordinario 
volume Sergio Malizia scrive “il sentimento è l’e-
mozione, insieme ai valori ispiratori, hanno cer-
tamente un ruolo fondamentale nel guidare una 
persona che dalla vita ha avuto tanto ed essendo-
ne consapevole vuole condividere la sua fortuna 
con chi è meno fortunato”.
Nel corso della serata è stato attribuito il Paul Har-
ris Fellow all’odontoiatra Giacinto Marra, socio del 
Rotary club Palermo Montepellegrino, che presta 
servizio volontario nel Laboratorio di odontoia-
tria solidale realizzato dal Rotary club Palermo 
Montepellegrino, dal Distretto Rotary 2110 e dalla 
Fondazione Rotary del Rotary International, pres-
so la Missione Speranza e Carità di Biagio Conte, 
in Palermo. In sala numerose presenze di dirigen-
ti rotariani.
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a sCUola in difesa delle api

Palermo Montepellegrino. Le api e la biodiver-
sità sono il tessuto vivente del nostro pianeta. E 
l’ape è al centro della biodiversità. La Giornata 
mondiale delle api, che cade il 20 maggio, tenuta-
si, in anticipo all’istituto comprensivo Renato Gut-
tuso di Carini, celebra i nostri piccoli impollinatori 
laboriosi. Lo si è fatto grazie al materiale forma-
tivo messo a disposizione del Distretto 2110 del 
Rotary Internazionale guidato da Gaetano De 
Bernardis e dal club Rotary Palermo Montepel-
legrino, guidato da Antonio Fundarò. “Abbiamo 
bisogno delle api mai come in questo momento 
storico della vita del pianeta e dell’umanità” ave-
va dichiarato lo scorso anno il governatore del De 
Bernardis presentando l’ambizioso progetto “SOS 
Api” che ha permesso, con grande slancio cultu-
rale, di adottare migliaia di arnie contribuendo a 
garantire il futuro del nostro pianeta.
“Le api – continuò il professore Gaetano De Ber-
nardis in quell’occasione - sono specie chiave di 
volta che svolgono un ruolo vitale nel preservare 
la salute dell’ecosistema. Le api forniscono servizi 

di impollinazione essenziali per le piante. Il man-
tenimento della diversità vegetale supporta altri 
servizi ecosistemici essenziali, tra cui aiutare a re-
golare il clima, purificare l’aria e l’acqua, costruire 
il suolo e riciclare i nutrienti”.
“Senza le api, gli ecosistemi sono a rischio” ha 
commentato un’alunna al termine del percorso. 
“Le api sono importanti per il nostro sostenta-
mento in quanto aiutano a impollinare la maggior 
parte dei raccolti che mangiamo e molti di quelli 
che nutrono gli animali da fattoria. Quasi due ter-
zi della produzione agricola australiana beneficia 
dell’impollinazione delle api. Ma le popolazioni di 
api sono minacciate. La distruzione del loro habi-
tat naturale, le pratiche agricole intensive, i paras-
siti e le malattie sono solo alcune delle complesse 
ragioni che determinano un declino sia del nume-
ro che della diversità delle api. Senza le api, la no-
stra sicurezza alimentare è a rischio” ha concluso 
il presidente del Rotary Palermo Montepellegrino 
Antonio Fundarò.
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“la Chiamata al 112 salva la vita”: premio alle sCUole

Agrigento. Il Rotary club di Agrigento, dopo aver 
organizzato per otto mercoledì consecutivi, a par-
tire dal 13/10/2021, in collaborazione con gli isti-
tuti scolastici delle scuole primarie e scuole me-
die inferiori, incontri online ed in presenza per far 
conoscere alle ragazze ed ai ragazzi degli istituti 
comprensivi l’importanza del numero unico di 
emergenza 112, ha conferito il premio “Benedet-
to Aldo Timineri” agli studenti delle diverse scuole 
che si sono contraddistinti per i migliori elaborati 
sul tema della sicurezza.
Ai diversi alunni degli istituti comprensivi sono 
stati consegnati degli attestati con “menzione di 
merito” per avere centrato il tema proposto dal 
progetto del Rotary club di Agrigento che pone al 
centro il numero unico di emergenza 112.

donati liBri al liCeo sCientifiCo di partiniCo

Palermo Montepellegrino. Una nuova donazio-
ne, la terza nel corso dello stesso anno sociale, da 
parte dell’Interact club Palermo Montepellegrino, 
presieduto da Clarissa Tamburello, e del Rotary 
club Palermo Montepellegrino, presieduto da An-
tonio Fundarò, che hanno voluto regalare, stavol-
ta, al liceo scientifico “Santi Savarino” di Partinico, 
presieduto dal dirigente scolastico Vincenza Val-
lone, più di 200 testi. Dopo l’istituto comprensivo 
“Rosario Livatino” di Ficarazzi e il liceo scientifico 
“Galileo Galilei” di Palermo, stavolta il liceo “Santi 
Savarino” di Partinico frequentato proprio dalla 

giovanissima e intraprendente presidente dell’In-
teract Clarissa Tamburello che ha voluto questa 
donazione alla biblioteca coordinata dalla pro-
fessoressa Caterina Brigati, docente di italiano e 
latino.
«L’iniziativa di lettura – ha commentato il presi-
dente Interact Clarissa Tamburello - si propone 
anche come “un invito all’ascolto” che rivendica, 
soprattutto per noi nuove generazioni, il potere 
evocativo della parola, in contrapposizione ad 
un’invadente cultura dell’immagine».
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le dimore storiChe di palermo

Palermo Monreale. Il Rotary club Palermo Mon-
reale presieduto da Liliana Ragaglia ha organizza-
to un interclub con Palermo Sud, presieduto da 
Aurelio Caronia, Palermo Agorà, presieduto da 
Carlo Melloni, Palermo Parco delle Madonie, pre-
sieduto da Gerlando Pinzarrone, Palermo Mon-
dello, presieduto da Gianluca Sciabica, sul tema 
“Le dimore storiche”. Relatore di eccezione la prof.
ssa Rita Cedrini socia del Rotary club Palermo. 
Parlare di dimore storiche palermitane del 
sei-settecento rappresenta un momento di gran-
de splendore, momento nel quale la città si rinno-
va assumendo la sua forma più bella. Sarà difatti 
nel 1600, dopo aver vissuto il dramma delle peste, 
che la città avvierà tutta una serie di interventi che 
la porteranno ad aprirsi eliminando la funzione 
difensiva delle mura e creando gli armoniosi orti 
intorno alla città. Il “taglio” della via nuova, l’at-
tuale via Maqueda, con la creazione dei quattro 
mandamenti, avvia una fusione fra le varie etnie 
insediatesi nella città durante i secoli. 
Partendo quindi dal mare, punto di arrivo natu-
rale alla città e sulle antiche mura oramai trasfor-
mate, le nobili famiglie palermitane costruiscono 
le loro dimore, così da mostrare a chi viene dal 
mare, attraverso la bellezza del proprio palazzo, 
quanto potente sia il suo proprietario. Palazzo 
Butera con la sua magnifica terrazza è il primo 
edificio che si presenta arrivando dal mare. La sua 
particolare sala dell’accoglienza, realizzata con 
quattro diverse porte, consentiva di smistare per 

rango o per ruolo i visitatori, permettendo loro di 
essere introdotti in una specifica e distinta parte 
della dimora. Palazzo Mazzarino, Palazzo Isnello, 
Palazzo Merendino-Costantino, Palazzo Ajutami-
cristo, Palazzo Drago, Palazzo Raffadali, Palazzo 
Termine di Pietratagliata, Palazzo Ugo, Palazzo 
Villafranca, Palazzo Gangi, ognuno con le sue par-
ticolarità e unicità, erano anch’esse dimore votate 
all’apparire pur restando legate all’attualità della 
vita, dove ogni cosa si sposava con il concetto del 
bello e del grande. 
Città e campagna non resteranno due momenti 
separati, difatti la città, al modificarsi della funzio-
ne difensiva delle mura, si estenderà su tre diver-
se direttrici: la Piana dei Colli, il Piano di mezzo 
Monreale e la città di Bagheria. 
Tante immagini e riproduzioni del tempo hanno 
arricchito la presentazione congiuntamente ad 
aneddoti e storie particolari. Scopriamo così che 
la cappella nella stanza da letto dei signori del 
tempo serviva quando il proprietario riconoscen-
do il figlio legittimo lo battezzava pubblicamente. 
Altra particolarità è che non esisteva la stanza da 
pranzo, all’occorrenza si utilizzavano invece una 
serie di stanze distinte dal diverso colore che, 
in funzione della capienza, venivano adibite allo 
scopo. Attento e partecipe l’auditorio che non ha 
mancato di chiedere approfondimenti ricordando 
quei momenti che sicuramente fecero di Palermo 
una città felicissima.
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i qUattro mandamenti di palermo

Palermo Monreale. Il Rotary club Palermo Mon-
reale, presieduto da Liliana Ragaglia, ha organiz-
zato un interclub con Palermo Agorà, presieduto 
da Carlo Melloni, Palermo Parco delle Madonie, 
presieduto da Gerlando Pinzarrone, e Inner Whe-
el Palermo centro, presieduto da Raffaella Ca-
landrino Errante d’Avanella, sul tema “I quattro 
mandamenti di Palermo”. Relatrice l’architetto 
Adriana Chirco, presidente di “Italia Nostra” sezio-
ne di Palermo. 
La città di Palermo è sempre stata una città in 
evoluzione e nel luglio del 1600 inizia quella tra-
sformazione che la caratterizzerà fino ai nostri 
giorni, contribuendo a definire quello che è l’at-
tuale assetto urbanistico. Partendo da un dipinto 
del 1530 di Mario da Laurito, conservato al museo 
diocesano, riusciamo a immaginare la Palermo 
del tempo che nel volgere di un paio di anni sa-
rebbe stata completamente diversa. 
La città antica, difatti, si presentava con due gran-
di quartieri arabi il “capo” e “l’albergheria” ove 
insistevano altri grandi mercati: “Ballarò”, il “mer-
cato della fiera vecchia” (attuale piazza Rivoluzio-
ne), i “Lattarini” (mercato delle spezie), il “mercato 
ebraico” (delle carni), il “mercato della loggia” che 
diventerà la “Vucciria”, il “grande macello” (Piano 
di Sant’Onofrio). Una città che si sviluppava in 
senso circolare e che ruotava intorno a questo 
centro importante con la sua cattedrale e il palaz-

zo Reale. Nel ‘500 la Sicilia, diventando vice regno 
spagnolo, assume una rilevanza strategica nel 
Mediterraneo, da qui la necessità per la città di 
Palermo di un grande porto e delle imponenti for-
tificazioni a difesa che le faranno assumere una 
forma quadrata. 
Nella seconda metà del 500’ si avvia la rettifica 
della strada principale, “il cassaro”, che arriverà 
prima a piazza Marina e poi fino al mare. Bernar-
dino de Càrdenas duca di Maqueda e Portogal-
lo, viceré di Sicilia dal 1598, porta a compimen-
to questo rinnovamento della città montando il 
bellissimo teatro marmoreo con le sue quattro 
sezioni che rappresentavano le parti del mondo 
allora sotto il dominio del re di Spagna. Si gene-
rano quindi in corrispondenza quattro quartieri o 
mandamenti: · Kalsa o Mandamento Tribunali, · 
La Loggia o Mandamento Castellammare, · Seral-
cadio o Il Capo o Mandamento Monte di Pietà, · 
Albergheria o Mandamento Palazzo Reale. 
La rivoluzione fu quella di dividere la città in quat-
tro parti ricevendo anche, dal governo spagnolo, 
l’autorizzazione a tracciare la strada nuova che 
prenderà il suo nome e che determinerà ancor 
meglio il successivo sviluppo urbano. Difatti dopo 
due secoli dalla via Maqueda partirà la grande 
espansione settecentesca con l’apertura della via 
“Ruggiero Settimo” e poi di via Libertà. 



Club

62 • Giugno 2022

pranZo preparato e offerto dai soCi goUrmets

Palermo. I Gourmets della Cuisine n.15 del Di-
stretto Rotary 2110 offrono il pranzo nella Missio-
ne “Speranza e Carità” di Palermo, nella struttura 
fondata dal missionario laico Biagio Conte, con 
oltre 350 poveri. Domenica 8 maggio si sono ri-
uniti 14 soci della fellowship ed hanno aiutato gli 
operatori della missione a cucinare e a distribu-
ire i pasti. L’idea perorata dal presidente Franco 
Saccà viene accolta da tutti soci che hanno con-
tribuito fattivamente alla riuscita della giorna-
ta. Grazie al valido aiuto del presidente interna-
zionale Vincenzo Carollo e alla fattiva opera del 
socio Santo Caracappa si è preparato il menù 
delle feste, anelletti al forno, pollo al forno con 
patate, bignè con ricotta, le nespole offerte dal 
nostro amico e rotariano Giuseppe Dragot-
ta e l’olio offerto dal nostro socio Lillo Cumbo. 
Un luogo che vive di provvidenza, la cui opera è 
profondamente stimata e sostenuta dagli abitanti 
di Palermo che ogni giorno offrono da mangiare 
a quasi 400 poveri, tra immigrati e famiglie disa-
giate. Il cibo è stato distribuito dai soci Gourmets 
e per finire, grazie al socio Santo Caracappa si è 
provveduto a preparare in loco la ricotta, sempre 
da donare alla Missione. Nella speranza che que-
sto incontro sia il primo di una lunga serie si rin-
grazia tutti i soci e gli amici rotariani del Distretto 
Rotary 2110.
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BeaCh volley: si gioCa per l’UCraina

Area Panormus. Il golfo di Mondello ha ospita-
to la prima edizione della “Rotary Beach Volley 
Cup”, competizione fra squadre di club di Area 
Panormus. Ai tre club partecipanti: Palermo Est, 
Palermo Ovest e Palermo Mediterranea si sono 
aggiunte due rappresentative ucraine, costituite 
da donne e uomini della comunità che accoglie 
anche i rifugiati in fuga dalla guerra.
“Giochiamo per l’Ucraina” è il messaggio che il 
Rotary, attraverso questa iniziativa, ha voluto lan-
ciare a quanti hanno raccolto l’invito trasmesso 
attraverso i canali social.
Numerosa, infatti, la partecipazione della citta-
dinanza che ha apprezzato l’impegno del Rotary, 
presente in mostra anche con il camper del Di-
stretto 2110, quartier generale dello staff organiz-
zativo. 
Sul gradino più alto del podio il Palermo Est, se-
guito dal Palermo Ovest e medaglia di bronzo ai 
giocatori della rappresentativa estera dal nome 
significativo “Ucraina Libera”.
L’amicizia, la solidarietà e la comprensione, hanno 
determinato il successo della competizione, che 
pur con sano agonismo sportivo, ha visto in cam-
po episodi di fair play e la partecipazione di una 
ragazza di origini russe che ha chiesto, coraggio-
samente, di giocare a fianco dei compagni ucraini.  
I colori delle bandiere delle due nazioni parteci-

panti hanno anche caratterizzato lo spirito dell’in-
contro.
Verde, bianco e rosso le maglie delle sei squadre 
locali, blu e giallo per quelle ucraine.
Un incontro fra umanità e bandiere, simbolo ine-
quivocabile di unità nazionale. Le bandiere delle 
due nazioni, Italia ed Ucraina, hanno sventolato 
a lungo accanto a quelle dell’Europa e del Rotary.  
La composizione delle squadre di club ha visto la 
prevalente partecipazione di giovani dell’Interact 
e del Rotaract con la presenza di alcuni inossida-
bili rotariani, coerentemente con l’intenzione di 
amalgamare le tre anime della famiglia rotariana, 
coinvolgendo le nuove generazioni. 
Il governatore De Bernardis ha assegnato nell’oc-
casione anche la “Rotary Cup” trofeo che il prossi-
mo anno sarà rimesso in palio, in una competizio-
ne che coinvolgerà i club del distretto 2110.
L’idea è infatti quella di organizzare un confron-
to fra le aree del Distretto 2110, una “Rotary Be-
ach Volley Challenge”, competizione fra sfidanti e 
detentore del titolo, la “Rotary Cup”, conquistata 
in questa prima edizione da un club di Area Pa-
normus. Il governatore De Bernardis, che ha da 
subito condiviso l’iniziativa con gli organizzatori, 
con solidale e preciso gesto sportivo, ha lanciato 
la palla oltre la rete, invitando il governatore elet-
to Agrò alla ricezione.
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Toccherà a lui infatti il prossimo anno, giocare la 
partita che rimetterà la palla nel campo dei pros-
simi governatori.   

Alla manifestazione è stata collegata anche una 
raccolta fondi, che il governatore utilizzerà a favo-
re della locale comunità ucraina.
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siCilia isola del vino

Palermo Est. Nel suggestivo scenario dell’Orto 
botanico di Palermo, il club Rotary Palermo Est ha 
organizzato una serata dedicata ai vini di Sicilia. 
L’incontro, curato dalla socia Emilia Mulè, dirigen-
te dell’Istituto regionale del vino e dell’olio, ente di 
ricerca della Regione siciliana, ha voluto rappre-
sentare la realtà enologica dell’isola nelle sue di-
verse sfaccettature, dalla produzione enoica del-
la Sicilia occidentale dell’azienda Fondo antico di 
Trapani, alla  produzione di nicchia del messine-
se, come il Mamertino dell’azienda Gaglio Vigna-
ioli, fino a giungere sull’Etna con una produzione 
spumantistica importante della Cantina Nicosia di 
Trecastagni. 
L’incontro è stato condotto dal giornalista Andrea 
Gabbrielli, esperto di vini, già editorialista della ri-
vista Guida ai vini d’Italia e Tre Bicchieri del Gam-
bero Rosso, autore di numerosi libri di settore che 
ha incentrato il tema sottolineando il rinascimen-
to che il mondo del vino in Sicilia ha avuto dagli 

anni 90 in poi.
Da vini da taglio per dare corpo a vini di Francia 
e Germania i vini di Sicilia grazie alla visione illu-
minata di un produttore dell’isola, Diego Planeta, 
divenuto presidente dell’Istituto regionale della 
Vite e del Vino della Regione siciliana ed alla spe-
rimentazione che è stata condotta in quegli anni 
supportata da un grande enologo di fama inter-
nazionale come Giacomo Tachis, autore di vini 
importanti toscani come il Sassicaia. Grazie alle 
caratteristiche pedoclimatiche della Sicilia, i vini 
dell’isola sono diventati eccellenze nel panorama 
internazionale del settore. 
Vini bianchi, rosati, rossi e spumanti hanno otte-
nuto medaglie d’ oro e d’argento   nei più impor-
tanti concorsi enologici internazionali del mondo 
divenendo conosciuti come vini di qualità. Dopo 
la conferenza si è svolta la degustazione dei vini 
delle cantine presenti all’incontro che ha suscitato 
notevole interesse tra gli intervenuti.
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rotary, sport e valori ComUni

Palermo Baia dei Fenici. Il 15 maggio 2022, alla 
presenza di numerosi soci, il club Palermo Baia dei 
Fenici, presieduto da Francesco Muceo, ha svolto 
un incontro dal titolo “Il Rotary e lo sport”, che ha 
avuto come relatrice la PDG Distretto 2100 Maria 
Rita Acciardi. Il tema, in sintonia con il progetto 
di club sullo “sport paralimpico”, è stato mirabil-
mente affrontato mettendo in parallelo i valori 
non negoziabili e gli ideali fondamentali che con-
traddistinguono il Rotary e il mondo dello sport, 
in particolare olimpico, con l’accostamento tra i 
grandi ideatori Paul Harris e Pierre de Coubertin. 
Inoltre, è stato sottolineato il ruolo del Rotary e 
dello sport dal punto di vista educativo, negli am-
biti relazionali, emozionali e cognitivi e poi in fa-
vore del rispetto delle regole e soprattutto per la 
tutela della pace tra i popoli. Infine, sia il Rotary sia lo sport hanno avuto e con-

tinuano ad avere la capacità di cambiare in bene 
il mondo, e a tale scopo la Acciardi ha richiamato 
l’azione per la polio plus e la integrazione delle 
nazioni, precipuamente in occasione dei giochi 
olimpici.
All’incontro sono intervenuti il pdg Alfio Di Costa, 
che ha sinteticamente ripercorso il suo anno di 
governatore soprattutto in ordine alle numerose 
azioni di “service”, il pdg Francesco Milazzo, Ro-
tary Coordinator per la zona 14 (Italia, Malta, San 
Marino), e l’assistente del governatore Vincenzo 
Pecoraro, che hanno rivolto un indirizzo di saluto. 
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gemellaggio tra nisCemi e pantelleria

Niscemi e Pantelleria. Dopo i primi contatti av-
venuti nel 2020 e tenuti in stand by a causa del-
la pandemia da Covid, il gemellaggio tra il Rotary 
Club Niscemi e il Rotary Club Pantelleria è stato 
ufficializzato sabato 7 maggio 2022 con una ceri-
monia ufficiale alla presenza del sindaco di Nisce-
mi Massimiliano Conti e dell’assistente del gover-
natore per l’area Drepanum Michela Briglia.
Il presidente del RC Niscemi, David Erba, e il pre-
sidente del RC Pantelleria, Roberto Greco, hanno 
entrambi commentato: “Ci ritroveremo a periodi 
alterni in territorio pantesco e niscemese per rinno-
vare l’amicizia e scambiare esperienze culturali e ro-
tariane”. 
E’ toccato per prima al RC Pantelleria fare visita 
nel territorio niscemese e nei comuni limitrofi, vi-
sitando Caltagirone e le sue ceramiche e Piazza 
Armerina con la visita alla meravigliosa Villa dei 
Mosaici. In entrambe le visite sono stati presenti i 
soci dei rispettivi Rotary club.
Gli incontri annuali che seguiranno non avranno 
solo carattere unicamente turistico, ma costitui-
ranno occasione per migliorare le relazioni, in-
contrarsi, interagire e realizzare progetti di impor-
tante valenza nel sociale, condividendo un grande 
ideale “il servire” e rafforzando il legame fra due 
realtà decise a favorire relazioni culturali e ancor 
prima umane con l’obiettivo di favorire la cono-
scenza tra realtà diverse e sviluppare progetti di 
valorizzazione del territorio a scopo solidale.
Il presidente del Rotary Club Niscemi, David Erba 
ha tenuto a sottolineare: “Abbiamo creduto for-

temente in questo progetto, frutto dell’impegno 
di tante persone ed è stato emozionante ricevere 
gli amici di Pantelleria, con la certezza che   ci ri-
vedremo ancora, ricambieremo la visita nel mese 
di settembre, e che potremo condividere un per-
corso all’interno della grande famiglia rotariana, 
rafforzando  il rapporto tra due diverse realtà e fa-
vorendo scambi e conoscenze tra i rispettivi territori 
di appartenenza”.
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Ulivi e alloro piantUmati viCino alle Case popolari

Nicosia. Il Rotary club di Nicosia, il 6 maggio 2022 
presso le Case Popolari in contrada Magnana a 
Nicosia, ha messo a dimora 20 alberi di ulivo e 
alloro. Questa è la terza piantumazione che il club 
realizza, dopo quella di gennaio presso la Riserva 
Zagaria di Pergusa e nel Comune di Nissoria. La 
piantumazione di alberi rientra nel progetto sulla 
salvaguardia e rispetto dell’ambiente.
Come ha voluto evidenziare il presidente Antoni-
no Basile, questa attività ha raggiunto tre obbiet-
tivi indicati dal nostro distretto: 1) Plastica free, 2) 
Riqualificazione del sito, rendendo il terreno che 
circoscrive le case popolari più bello e più saluta-
re, 3) Piantumazione degli alberi 
Ancora una volta protagonisti gli alunni della 
scuola elementare e a partecipare quelli del se-
condo circolo ”San Felice” di Nicosia  e le rispettive 
insegnanti. Gli alunni   hanno contribuito simboli-
camente alla piantumazione degli alberelli di uli-
vo e di alloro rispettivamente simbolo di pace e di 
sapienza.
La realizzazione del progetto presso quest’area è 
stata resa possibile grazie alla collaborazione con 
il presidente dell’Istituto autonomo case popolari 
della provincia di Enna, Felice Vitale, che ha auto-
rizzato la piantumazione sull’area.
Il comune di Nicosia nella persona del sindaco 
Luigi Bonelli, si è preso l’incarico di provvedere al 
mantenimento e alla cura degli alberi, in collabo-
razione con i condomini delle stesse case popo-
lari.

La piantumazione non è stata semplice ed è stata 
preceduta da importi lavori di bonifica e prepa-
razione del terreno. Il terreno si trovava in uno 
stato di degrado avanzato, adibito a discarica di 
rifiuti di ogni genere, con i bambini che giocavano 
in mezzo a ferri, materiali di risulta, vetri e plastica 
di tutti i generi. Sono stati raccolti circa 10 sacchi 
di plastica e due camion di rifiuti vari. Tutta l’area 
attorno al terreno è stata ripulita in modo da ren-
dere il sito decoroso e bello alla vista .
Il presidente Basile ha affidato la preparazione del 
terreno all’azienda del socio Roberto Li Volsi con 
la consulenza tecnica del socio Calogero Lo Ciuro.
Presenti all’evento oltre al sindaco Luigi Bonelli e 
ing.   Felice Vitale anche il delegato Area Terre di 
Cerere, Andrea Scoto, che nel suo intervento ha 
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spiegato agli alunni i benefici degli alberi, e Anto-
nio Pagliazzo, presidente del consiglio comunale 
di Nicosia. 
L’evento si è concluso con il ringraziamento da 
parte del presidente Basile al suo direttivo, Igna-
zio Di Stefano, Carmela Murè, Sasà Rizzo e Anna 
La Ganga. Un ringraziamento è stato dato alla 
dirigente scolastica, Francesca Pellegrino, che ha 
autorizzato gli alunni a partecipare, rappresenta-
ta dalle insegnanti che hanno accompagnato gli 
alunni.
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premiati CommerCianti e artigiani

Milazzo. Il tradizionale premio Commercio e Ar-
tigianato 2021/2022, promosso dal Rotary club di 
Milazzo, è stato intitolato quest’anno al compian-
to past president del Peppino Pellegrino, uomo di 
cultura, storico, docente, già sindaco della città di 
Milazzo, scomparso alcuni anni fa.
In apertura della manifestazione, dopo il saluto 
del prefetto Felice Nania e l’ascolto degli inni, il 
presidente del club Giacomo Le Grottaglie ha ri-
cordato il compianto professor Giuseppe Pelle-
grino, più noto come Peppino Pellegrino, eviden-
ziandone i profili che hanno caratterizzato la sua 
figura all’interno del club per un lungo periodo.
Quindi si è passati alla premiazione delle aziende 
risultate meritevoli. Alessandro Seminara, presi-
dente dell’apposita commissione Commercio e 
Artigianato, ha spiegato gli elementi caratterizzan-
ti che hanno condotto alle scelte effettuate e si è 
soffermato sull’importanza che la manifestazione 
riveste per il Rotary di Milazzo in quanto club ben 
radicato nel territorio e attento alle dinamiche im-
prenditoriali in un momento come quello attuale 
condizionato dagli ultimi due anni di pandemia e 
dagli eventi bellici di questi giorni che certamente 
influenzano negativamente i consumi.

La scelta delle aziende è ricaduta quest’anno su 
quelle realtà imprenditoriali caratterizzate da 
storicità, capacità di stare sul mercato, capacità 
di creare valore aggiunto, di coinvolgere i propri 
giovani, evitando così che potessero andare via 
da Milazzo e capacità di identificarsi in un certo 
senso con il territorio mamertino.
Il premio Commercio e Artigianato 2021/2022 
Giuseppe Pellegrino, consistente nella consegna 
dello scarabeo d’argento realizzato dal maestro 
orafo Antonello Piccione, è stato conferito al si-
gnor Luigi Zizzo, già titolare del ristorante “Il covo 
del pirata”, per avere ospitato con dedizione e 
professionalità la sede sociale del Rotary club di 
Milazzo per oltre 40 anni, alla pasticceria F. Dama, 
per la maestria con cui ha saputo esaltare e valo-
rizzare sin dal 1974 la tradizione dolciaria sicilia-
na, e a Codraro 1923 Atelier, per la raffinata ele-
ganza e lo stile che caratterizzano le sue creazioni 
sin dal 1923.
Toccanti ed emozionanti i videoclip di presenta-
zione delle tre aziende premiate, soprattutto per 
le immagini e le fotografie che ritraevano la Mi-
lazzo di un tempo e i maestri artigiani che hanno 
avviato le attività oggi premiate.
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presentata la missione della nave ospedale elpis

Marsala. Il Rotary club Marsala ha fatto approda-
re la nave ospedale “Elpis” al liceo classico “Gio-
vanni XXIII”. Giancarlo Ungaro (autore), Rosalba 
Caizza (vicepresidente dell’associazione Elpis) e 
Cesare Ferrari (socio del Rotary Marsala) hanno 
presentato il libro “Diecimila miglia intorno all’A-
frica”, che narra il viaggio della nave ospedale par-
tita da Trapani e, dopo molti mesi, arrivata in Ma-
dagascar per svolgere la sua attività di soccorso 
sanitario a favore delle popolazioni africane. 
La preside del liceo, professoressa Asaro, ha rin-
graziato il Rotary club Marsala per aver proposto 
l’incontro con questa realtà di cooperazione e so-
lidarietà. Il presidente del Rotary, Daniele Pizzo, 
ha fatto riferimento al sogno che diventa realtà, 
della volontà di aiutare il prossimo che superan-
do ogni ostacolo si realizza in un aiuto concreto al 
prossimo.
Il viaggio della Elpis comincia il 30 aprile 2017 per 
arrivare dopo due anni in Madagascar il 1° aprile 
2019. Nel lungo tragitto la nave ospedale approda 
in Gambia, Liberia, nell’isola di Sao Tomè, in An-
gola. In ogni porto la nave viene raggiunta dalle 

diverse equipe polispecialistiche volontarie che si 
fermano per mesi interi a visitare e curare gli am-
malati perché grande è il bisogno di salute dove 
manca quasi tutto. Si cambia equipaggio. E’ la dot-
toressa Rosalba Caizza in prima linea per disporre 
il lavoro organizzativo come i contatti preventivi 
con le autorità locali, i visti d’ingresso, i team del 
personale sanitario.
Gli studenti del liceo, coordinati dalle professo-
resse Angela Pisciotta e Giusy Patti, hanno segui-
to con interesse e sono intervenuti ponendo nu-
merose domande sulla missione umanitaria.
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prevenZione odontoiatriCa nelle sCUole medie
Grammichele. Il 19 marzo, è stato iniziato a Gram-
michele, presso l’istituto comprensivo “Mazzini 
Galileo”, il progetto “Prevenzione odontoiatrica” 
che è stato completato nel mese di aprile coinvol-
gendo anche le terze classi del plesso Giandritto. 
Il progetto ha come scopo la divulgazione e la pre-
venzione del cavo orale e mira a rendere edotti 
gli studenti delle scuole medie inferiori sulle pa-
rafunzioni orali e sulle abitudini viziate dell’appa-
rato stomatognatico. 
Gli incontri sono stati presidiati da Lucia Trapa-
ni, presidente del Rotary club Grammichele Sud 
Simeto, e dalla socia Emanuela Salpietro, odon-
toiatra, la quale si è occupata di illustrare agli stu-
denti aspetti e benefici della prevenzione odonto-
iatrica. Siamo state accolte dalla preside Antonina 
Sarariano, dai professori delle classi interessate e 
dagli alunni, i quali hanno ascoltato attentamen-
te e mostrato molto interesse per gli argomenti 
trattati. 

stUdenti a leZione di Corretta nUtriZione

Marsala. Organizzato dal Rotary club di Marsala, 
nell’aula magna del liceo scientifico “P. Ruggieri” 
si è tenuto l’incontro con la nutrizionista Gloria 
Barraco e gli studenti di sei classi. Tale incontro 
rientra nel progetto iniziato dal Rotary per la “Va-
lorizzazione della Dieta mediterranea” che, con 
questo incontro, si arricchisce di un altro tassello. 
La dottoressa Barraco ha scritto il libro “Matricole 
a tavola” per una sana alimentazione degli stu-
denti fuori sede che seguono gli studi universitari 
lontano dalla famiglia e devono gestire da soli i 
pasti quotidiani.
Dopo il saluto della dirigente dell’istituto, prof.ssa 
Fiorella Florio, e del notaio Daniele Pizzo, presi-

dente del Rotary club, la dottoressa Gloria Barra-
co ha risposto alle domande stimolanti degli stu-
denti per acquisire un corretto stile alimentare. 
E’ stato un confronto in cui sono state affrontate 
diverse tematiche per un’alimentazione salutare, 
di cui alcune hanno riguardato tra l’altro l’utilizzo 
degli integratori nella pratica sportiva, gli Ogm e 
la loro sicurezza, l’utilità energetica della colazio-
ne mattutina anche a livello cerebrale, l’opportu-
nità dei cibi integrali e dei grani antichi, l’efficacia 
di consumare frutta e verdura di stagione, la scel-
ta dei cibi e il loro ruolo anche terapeutico nelle 
patologie.
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la dieta mediterranea migliora la salUte dei giovani

Marsala. L’obesità giovanile è una problematica 
di grande rilievo nel mondo (globesity).  Come 
rilevano i dati provenienti dal sito del Ministero 
della Salute, l’Italia risulta tra i paesi europei con 
i valori più elevati di eccesso ponderale nella po-
polazione in età scolare. Quest’anno un rilievo im-
portante è stato dato dal Rotary club Marsala non 
solo alla prevenzione di determinate problema-
tiche connesse alla salute, ma anche al control-
lo nelle scuole, auspicando anche una graduale 
collaborazione con i genitori, primo esempio per 
i ragazzi. 
L’obesità giovanile talvolta deriva dalla mancata 
aderenza familiare ad uno stile di vita mediter-
raneo che comprende, oltre alla sana alimenta-
zione, anche una vita meno sedentaria. In colla-
borazione con altri Rotary club della provincia di 
Trapani abbiamo elaborato un progetto denomi-
nato “Valorizzazione della dieta mediterranea e 
prevenzione dell’obesità giovanile”.
Sono state coinvolte alcune scuole secondarie di 
I° grado della provincia di Trapani (Trapani, Mar-
sala, Erice, Alcamo e Mazara del Vallo) con uno 
screening ad alunni di II classe per ogni istituto 
con una valutazione del BMI e la somministrazio-
ne di test su abitudini alimentari ed attività sporti-
ve. Nell’occasione sono stati consegnati ai ragazzi 
degli opuscoli informativi sulle corrette abitudini 
alimentari. Nel nostro territorio abbiamo indivi-
duato quale partner la scuola media statale Giu-
seppe Mazzini di Marsala, la cui dirigente Anna 
Maria Angileri ha raccolto l’invito aderendo al pro-
getto.
Nei giorni scorsi gli alunni di due classi, accompa-
gnati dal prof. Antonino Alagna, dalla prof.ssa Sa-
brina Cerami e dalla prof.ssa Clara Milazzo, hanno 

effettuato l’analisi della composizione corporea 
con bioimpedenziometro. Tale analisi, effettuata 
con uno strumento medicale di ultima generazio-
ne che fornisce una descrizione dettagliata della 
composizione corporea, è stata svolta dai dottori 
Nicolò Fici, past president del nostro club, e Carlo 
Trapani presso il Centro Dietnatural di Marsala ed 
ha permesso di distinguere e misurare la massa 
magra, il grasso corporeo e la quantità di liquidi. 
Un metodo rapido, non invasivo e indipendente 
dall’operatore, che permetterà alle famiglie dei 
ragazzi coinvolti di attivarsi per migliorare la salu-
te fisica dei loro figli. I dati raccolti in tutte le scuo-
le della provincia saranno successivamente ana-
lizzati e resi fruibili alle scuole che hanno aderito 
al progetto e alle famiglie dei ragazzi.



Club

74 • Giugno 2022

moBilità sosteniBile: oCCasione di svilUppo

Caltanissetta. Il Rotary club di Caltanissetta, uni-
tamente agli ordini professionali degli ingegneri 
e degli architetti e con il patrocinio gratuito del 
comune di Caltanissetta, ha organizzato un con-
vegno dal titolo “Mobilità sostenibile. Occasione 
per lo sviluppo economico e sociale del territorio 
nisseno”, che si è tenuto nella sala convegni della 
Fondazione della Banca Sicana. Organizzatore e 
coordinatore dei lavori è stato il socio Giuseppe 
Tuminelli coadiuvato dal socio Alberto Milazzo.
Al convegno hanno partecipato esperti del settore 
sia in ambito regionale che nazionale: Giuseppe 
Inturri (Componente comitato tecnico scientifico 
Legambiente Sicilia) e Viola Sorbello (presidente 
di Legambiente Catania), Marcello Frangiamone 
(assessore ai LL.PP. del comune di Caltanissetta) 

ed il sindaco di Caltanissetta Roberto Gambino, 
Rosario Miceli (coordinatore del corso di laurea in 
Ingegneria elettrica per la e-mobility) e Giuseppe 
Salvo (Mobility Manager d’Ateneo per l’accresci-
mento della mobilità sostenibile) entrambi dell’U-
niversità di Palermo, Marco Baudino (Fondazione 
Ev–Now, Best Practice nell’ambito della mobilità 
sostenibile e della decarbonizzazione), Claudia 
Ratti (Associazione per il rilancio della bicicletta: 
Il progetto della Ciclo-Strada attrezzata in provin-
cia di Bergamo) e Donato Baglio (Area Manager 
BPower Energia Srl). 
Attraverso i loro interventi, i relatori hanno fatto 
conoscere al numeroso pubblico intervenuto il 
mondo della mobilità sostenibile sotto ogni aspet-
to. I docenti dell’Università di Palermo hanno illu-
strato le caratteristiche del nuovissimo corso di 
laurea in e-mobility messo a punto del Diparti-
mento di Ingegneria elettrica. Tra il pubblico tanti 
ingegneri e architetti. E’ stato fatto il punto della 
situazione a Caltanissetta, con uno sguardo all’in-
tera nazione, per comprendere lo stato attuale e 
le prospettive future della mobilità sostenibile e 
lavorarci sopra. 
La mobilità elettrica è al centro di un settore pro-
pulsivo e trainante dell’economia nazionale (uni-
tamente alla green economy) e costituisce anche 
una nuova opportunità di sbocco professionale 
ed anche un volano per un rilancio dell’economia 
trasversale al turismo. 
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eUtanasia e fine vita, opinioni a Confronto

Catania. Presso la sede dei Rotary club Catania 
e Catania Ovest, si è tenuto un incontro-dibattito 
sul testo di legge, attualmente in discussione al 
Senato per la sua approvazione, “Disposizioni in 
materia di morte volontaria medicalmente assi-
stita”.
Dopo i saluti del presidente del Rotary club Ca-
tania, Anna Cavallotto, che ha sottolineato l’im-
portanza di unire le forze tra i diversi club sul 
territorio per affrontare temi sociali, ha preso la 
parola il presidente Alberto Lunetta, che ha fatto 
da moderatore all’incontro, introducendo l’argo-
mento con una lettera-testamento consegnata 
da DJ Fabo all’associazione Luca Coscioni prima 
dell’ultimo viaggio in Svizzera, che spiega il senso 
e lo scopo della sua scelta ovvero quella del “dirit-
to sacrosanto di morire”. 
Lunetta ha quindi introdotto il primo ospite, il 
magistrato Angelo Costanzo, consigliere della 
Cassazione, già giudice anche con funzioni semi-
direttive e direttive, autore e docente universita-
rio che si occupa di biodiritto. Costanzo ha parlato 
dei precedenti giurisprudenziali sul tema e delle 
importanti decisioni della Corte costituzionale, 
sottolineando l’urgenza dell’approvazione di una 
legge da parte del Parlamento. 
Ha preso quindi la parola padre Daniele Raciti, 
parroco presso la chiesa Carmine di Riposto e di-
rettore dell’Istituto diocesano di Teologia nonché 
membro dell’associazione “Scienza & Vita” Giar-
re-Riposto. Padre Daniele ha posto l’accento sulle 

criticità relative al decidere preventivamente cosa 
fare della propria vita quando si sarà gravemente 
malati ed ha sottolineato l’importanza di concen-
trare gli sforzi sul supporto alle persone anziane, 
fragili e depresse.  
Il terzo relatore, Maurizio Vaccaro, coordinatore 
della cellula di Catania dell’associazione “Luca Co-
scioni per la libertà di ricerca scientifica”, ha illu-
strato le proposte di riforma al testo di legge sul 
fine vita (già approvato dalla Camera dei Deputati 
il 10/03/2022), sulla scorta della richiesta di refe-
rendum sull’Eutanasia legale, ritenuto poi illegitti-
mo dalla Corte costituzionale, che la scorsa estate 
ha raccolto oltre 1.240.000 firme.
È seguìto un interessante e vivace dibattito in cui 
i soci e gli ospiti hanno riflettuto e discusso sul-
la complessità del tema dell’autodeterminazione 
dell’uomo nei casi di fine vita, un tema che è “usci-
to dalle stanze dell’ospedale” e si è esteso a tutta 
la società.  
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le tante sfide delle imprese familiari

Caltanissetta. Si è tenuta nell’aula magna del 
Consorzio universitario di Caltanissetta la confe-
renza sul tema “Imprese familiari – Falsi miti da 
sfatare e nuove sfide da affrontare”. Il Rotary club 
Caltanissetta – con la partecipazione del club di 
San Cataldo, il Rotaract, l’Interact e l’Inner Wheel 
di Caltanissetta - ha voluto organizzare e realiz-
zare questa conferenza nella convinzione che il 
tema è particolarmente interessante per il territo-
rio dell’entroterra siciliano, dove questa tipologia 
di impresa è quella preponderante e con maggio-
ri possibilità di sviluppo. Relatore è stato Salvato-
re Sciascia, nisseno, ordinario di Economia azien-
dale presso la LIUC Università Carlo Cattaneo di 
Castellanza, nipote ed omonimo del compianto 
titolare della casa editrice S. Sciascia e past-gover-
nor del Rotary.
Il professore Sciascia ha intrattenuto un numero-
so ed attento pubblico “smontando”, nella prima 
parte della sua esposizione, ad uno ad uno, i falsi 
miti che danno una visione sbagliata delle impre-
se familiari e, in alcuni casi, ne compromettono 
lo sviluppo. Nella seconda parte, invece, ha illu-
strato le nuove sfide che l’impresa familiare deve 
necessariamente affrontare per stare al passo coi 
tempi e continuare a giocare un ruolo di primo 
piano nello sviluppo economico del paese.
In tale occasione, tenendo conto della sua brillan-
te carriera, che ha dato lustro alla citta, ed del suo 
essere rotariano nell’anima e per familiarità (oltre 
al nonno Salvatore, nostro past-governor, il padre 
Paolo è stato tra i soci fondatori e presidente del 
Rotaract Caltanissetta), il club gli ha conferito lo 
status di socio onorario.     
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a leZione di …sana alimentaZione

Caltanissetta. Il Rotary club Caltanissetta, 
nell’ambito del progetto distrettuale mirato alla 
valorizzazione della Dieta mediterranea e del pro-
getto di club dedicato alla sana alimentazione ed 
all’utilizzo di prodotti di stagione a km 0, ha orga-
nizzato e realizzato diversi incontri nelle scuole ed 
in una casa-famiglia della città. 
A beneficiare di questa opportunità offerta dal 
club sono stati i bimbi della casa-famiglia “Casa 
del sorriso”, gli studenti delle scuole medie “Gio-
vanni Verga” e “Rosso di San Secondo”, nonché gli 
studenti del liceo classico, linguistico e coreutico 
“Ruggero Settimo” e dell’IIS “Sen. Angelo Di Rocco” 
IPSEOA alberghiero.  
E’ stata così data l’opportunità ad oltre 200 giovani 
di conoscere i canoni della Dieta mediterranea e 
di interiorizzare i principi della sana alimentazio-
ne e dell’utilizzo dei prodotti di stagione a Km 0. 
Gli incontri sono stati curati da Angela Rita Scar-
ciotta, nutrizionista – moglie del presidente del 
club -, che si è avvalsa di presentazioni e mate-
riali molto accattivanti, da lei stessa preparati per 
l’occasione ed in parte forniti dall’apposita com-
missione distrettuale presieduta da Sonya Vasto, 
che hanno suscitato tanta curiosità negli studenti 
incontrati. 
Il servizio reso dal club è stato molto apprezzato 
dalle scuole e dagli studenti di ogni età (dai 3 ai 
19 anni), che oltre ad essersi mostrati molto at-
tenti ed interessati ad apprendere le regole loro 
impartite, hanno assicurato che veicoleranno in 
famiglia e tra gli amici il messaggio ricevuto. So-
prattutto gli studenti più grandi hanno acquisito 
la consapevolezza che la sana alimentazione e la 
Dieta mediterranea non sono mode, ma stili di 

vita essenziali per la salute.
A tutti è stata donata la tovaglietta per la colazio-
ne – su format del Distretto – che è risultata gra-
ditissima e costituirà sicuramente un ottimo pro-
memoria quotidiano.
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Covid: origini, emergenZe e strategie

Caltanissetta. Nell’ambito del progetto distret-
tuale “Prevenzione malattie respiratorie e COVID”, 
si è tenuta nell’aula magna del Consorzio universi-
tario di Caltanissetta – organizzata dal club di Cal-
tanissetta con la partecipazione del club San Ca-
taldo - una interessantissima conferenza su due 
temi tra loro strettamente collegati,  “COVID: ieri, 
oggi e domani”, relatore  il prof. Carlo Vancheri 
dell’Università di Catania, e “La gestione integrata 
dell’emergenza covid presso l’ASP di Caltanisset-
ta”, relatore il dott. Benedetto Trobia dell’ASP CL. 
La conferenza si è rivelata molto interessante ed 

avvincente, per il numeroso ed attento pubbli-
co, grazie ai due prestigiosi relatori, il prof. Carlo 
Vancheri - ordinario di Malattie respiratorie pres-
so l’Università degli Studi di Catania e direttore 
dell’ Unità operativa complessa di Pneumologia 
dell’Azienda Ospedaliera-Universitaria policlinico 
“G. Rodolico - San Marco” di Catania – ha fatto un 
excursus molto dettagliato sulle origini, l’apice e 
le conseguenze della pandemia; il dott. Benedetto 
Trobia – socio del club Caltanissetta, specialista in 
igiene e medicina preventiva, è direttore del di-
stretto ospedaliero Area Nord e coordinatore de-
gli hub/ambulatori vaccinali anti SARS CoV-2 dell’ 
ASP Caltanissetta – ha invece illustrato la strategia 
adottata dall’ASP di Caltanissetta per affrontare e 
tentare di debellare la pandemia, attraverso le 
vaccinazioni ed altre attività mirate. 
Entrambi hanno esposto in maniera chiara e ac-
cattivante argomenti che altrimenti sarebbero ri-
masti nella nicchia degli addetti ai lavori. Ad aprire 
la conferenza è stato il dott. Giuseppe Genovese, 
rotariano del club Palermo Mondello e presiden-
te della commissione distrettuale Prevenzione 
patologie respiratorie e Covid. Il suo intervento 
ha dato un ulteriore contributo al successo della 
conferenza. 



Club

79 • Club

dUe giorni di sCreening: CeliaChia e prostatite

Castelvetrano Valle del Belice. Continua l’at-
tività di service nel territorio di competenza del 
Rotary club di Castelvetrano Valle del Belice. Due 
appuntamenti hanno visto il club e i suoi soci im-
pegnati nella prevenzione medica delle nostre co-
munità. A Salaparuta giorno 5 maggio il secondo 
appuntamento di screening di celiachia presso la 
guardia medica di Salaparuta. Il primo appunta-
mento del 3 marzo 2022 nei locali della guardia 
medica di Salaparuta aveva visto testati 26 pa-
zienti. Sono stati effettuati screening di celiachia 
su 70 pazienti con uno screening complessivo su 
96 pazienti. 
Una attività di prevenzione e mappatura rilevante 
realizzata con la fattiva ed indispensabile collabo-
razione del direttore del distretto sanitario di Ca-
stelvetrano dottore Pietro Candela e della dotto-
ressa Gisella Lipari (dirigente medico dello stesso 
distretto), del dottore Giuseppe Drago (medico di 
medicina generale a Salaparuta). 
Grazie,poi, alla collaborazione della Multimedi-
cal del socio Nicola Li Causi e del socio Quintino 
Paola, specialista urologo, ha svolto in via Seg-
gio, presso la clinica Multimedical, una giornata 
di prevenzione urologica con screening prosta-
tico. Primo appuntamento per una completa 
mappatura della patologia nel nostro territorio.  
“Continua il nostro impegno nel territorio - dichia-
ra il presidente del club Giacomo Buffa - volto alla 

prevenzione medica. Svolgeremo nei prossimi 
giorni altre attività per la prevenzione di altre pa-
tologie sul territorio”.
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infrastrUttUre: territorio aBBandonato

Bivona – Montagna delle Rose - Magazzolo. A 
Cianciana si è svolto il convegno dal titolo “Monti 
Sicani: quale progetto di futuro” organizzato dal 
Rotary e dal Rotaract club di Bivona – Montagna 
delle Rose - Magazzolo. Erano presenti le massi-
me autorità rotariana del Distretto 2110 (il gover-
natore Gaetano De Bernardis, i PDG  Alfio Di Co-
sta e Giovanni Vaccaro, il co-segretario Roberto Lo 
Nigro, il delegato della R.F. Francesco Vitellaro, le 
massime autorità istituzionali, dal sottosegretario 
Giovanni Carlo Cancelleri, al deputato nazionale 
Filippo Giuseppe Perconti, all’assessore regionale 
alle Infrastrutture Marco Falcone, al commissario 
straordinario del Libero Consorzio di Agrigento 
Raffaele Sanzo, oltre a numerosi sindaci del ter-
ritorio, da Palazzo Adriano a Ribera, al presidente 
dell’ordine degli ingegneri Achille Furioso, al diret-
tore del Genio civile Rino La Mendola, al dirigente 
provinciale del Libero Consorzio Michelangelo Di 
Carlo, al presidente del Libero Consorzio Univer-
sitario di Agrigento Antonino Nené Mangiacaval-
lo, al presidente dell’Associazione dei geologi di 

Agrigento Giovanni Noto, e a tantissima gente che 
con attenzione ha partecipato all’evento. 
Si è discusso di infrastrutture evidenziando lo sta-
to di abbandono del territorio. Le istituzioni han-
no preso impegni precisi affinché si realizzino le 
opere viarie necessarie per lo sviluppo economi-
co sociale, quali la S.P. 32, la strada di collegamen-
to della S.S. 118 con la S.S.115 ed altre opere di 
manutenzione che sono in itinere. Anche il presi-
dente del Consorzio Universitario di Agrigento ha 
promesso che, nei Monti Sicani, verrà attivato il 
corso di laurea sulla enogastronomia e in partico-
lare sulla caseificazione.
L’ obiettivo che ci eravamo prefissi, quello di met-
tere attorno ad un tavolo le istituzioni a qualunque 
livello esse siano, è stato ampiamente raggiunto. 
Le conclusioni sono state affidate al governatore 
Gaetano De Bernardis che ha ringraziato il club 
per la meritevole iniziativa, ribadendo che compi-
to del Rotary è fare service: iniziative che pongano 
l’accento sulle problematiche di un territorio fa-
cendo intervenire relatori di così alto profilo che 
si assumano impegni per rimuovere le cause di 
arretratezza di un territorio. Questa è attività di 
servizio. E se poi un club Rotary, come quello di 
Bivona, si sostituisce alle istituzioni per la realiz-
zazione della più importante infrastruttura (l’elipi-
sta h24) per il soccorso sanitario, sicuramente fa 
da pungolo a chi dovrebbe garantire tali servizi. Il 
governatore ha ribadito che quello di oggi, deve 
essere il punto di partenza ed ha dato appunta-
mento a tutti, fra sei mesi, per una verifica degli 
impegni assunti.
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esCUrsione alla CasCata delle dUe roCChe

Corleone. Interessante iniziativa del comune di 
Corleone che, nella giornata del primo maggio, ha 
organizzato un’escursione alla Cascata delle due 
Rocche, d’intesa con il Rotary club per valorizzare 
un sito di notevole interesse ambientale e natu-
ralistico. All’escursione hanno partecipato molti 
rotariani, tra cui il governatore di Sicilia e Malta, 
Gaetano De Bernardis, che è rimasto colpito dal 
suggestivo spettacolo della cascata. 
Superando l’edificio di un antico mulino lo sguar-
do dei visitatori si è soffermato su una parete roc-
ciosa verticale con degli strati verdastri (glauco-
nite) e giallastri (ossidi di ferro) e sull’acqua della 
Cascata che alimenta un “vascone” naturale. 
Ciro Spataro, presidente del Rotary di Corleone, 
ha illustrato la storia del Geoparco delle calcare-
niti glauconitiche di Corleone che in quel luogo ha 
uno dei tanti punti di forza sotto l’aspetto ambien-
tale e territoriale. I geoparchi, come tutti i parchi, 
possono essere riconosciuti dall’UNESCO per una 
gestione di tutte le risorse sostenibili; in tal sen-
so il Rotary di Corleone si è fatto promotore di 
una proposta per il riconoscimento del geoparco 
UNESCO.
Il sindaco di Corleone Nicolò Nicolosi ha fatto no-
tare che la giunta comunale ha condiviso l’inizia-
tiva adottando una delibera specifica con cui si è 
dato inizio all’iter per arrivare al riconoscimento 
UNESCO come bene ambientale unico per l’uma-

nità. 
Quindi ha preso la parola il socio Salvatore Rai-
mondi che ha sottolineato la genesi marina del-
le Calcareniti glauconitiche durante il Miocene 
dall’Aquitaniano al Burdigaliano. Quest’area rap-
presenta il cuore del geoparco perché c’è l’affiora-
mento più esteso, il meglio conservato (giacitura 
orizzontale) ed espone molte sezioni che caratte-
rizzano il paesaggio di montagna. Successivamen-
te, Raimondi ha accennato altre caratteristiche 
fisiografiche che hanno determinato l’insedia-
mento dell’uomo nella zona, l’acqua, la sicurezza 
degli insediamenti e la ricchezza di materiale da 
costruzione (balate).
I partecipanti si sono spostati successivamente 
presso la Real Casina di caccia di Ficuzza dove si è 
tenuta una conferenza sui prodotti cerealicoli del 
territorio, alla presenza del dirigente regionale 
dello sviluppo rurale e territoriale Mario Candore 
e dello stesso sindaco di Corleone e delle autorità 
rotariane.
L’evento è servito a far riscoprire i grani antichi 
coltivati con metodi biologici con una esposizione 
dettagliata da parte di Franco Vescera che ha fat-
to presente come la storia della Sicilia è legata al 
suo grano e alle sue farine e ciò può migliorare il 
nostro benessere economico e sociale. L’iniziativa 
si è conclusa con la degustazione di prodotti tipici 
del territorio corleonese.
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stUdenti a leZione di api e miele
Agrigento. Si è svolta nella sala Fazello del museo 
Griffo di Agrigento, la manifestazione sul tema “Il 
miele del mito” in occasione della Giornata mon-
diale delle Api, iniziativa organizzata dal Rotary 
club di Agrigento per sensibilizzare gli alunni delle 
scuole sul ruolo insostituibile che le api svolgono 
nell’ecosistema.
Alla presenza del presidente Salvatore Alaimo e 
di diversi soci, il dott. Carmelo Roccaro, presiden-
te della coop. sociale Al Kharub, il dott. Domenico 
Alaimo, dir. Asp di Agrigento e il prof. Giuseppe 
Bonsangue, agronomo, hanno illustrato ai giova-
ni delle scuole presenti il fondamentale ruolo che 
le api hanno per la produzione alimentare e per 
l’ambiente e come i cambiamenti climatici ed i pe-
sticidi costituiscono un rischio diretto per questi 
insetti impollinatori e quali passi intraprendere 
per la loro difesa e salvaguardia.

sos api: stUdenti presenteranno tesina

Aragona Colli Sicani. Il R.C. Aragona-Colli Sicani 
ha chiuso il progetto “SOS Api”. Dopo i saluti e l’in-
troduzione del presidente Vivi Giacco, ha relazio-
nato Mattia Branciforti, delegato distrettuale per 
il progetto. 
Questa manifestazione conclusiva si è svolta con 
grande interesse e partecipazione di 150 ragazzi 
presso l’istituto comprensivo “Filippo Puglisi” di 
Serradifalco, plesso distaccato di Milena, grazie 
anche alla collaborazione del socio Celestino Saia 
che abilmente e costantemente ha mantenuto i 

rapporti organizzativi con la dirigente scolastica 
Valeria Piera Rita Vella e con i colleghi insegnanti, 
i quali hanno sensibilizzato i ragazzi sulla proble-
matica delle api.
Durante la manifestazione è intervenuto il segre-
tario del club, Giovanna Lattuca, sulla biodiversità 
e sull’importanza di consumare il miele biologico. 
Alla fine dell’incontro sono stati distribuiti gli opu-
scoli suggeriti dal distretto che serviranno ai ra-
gazzi che per gli esami presenteranno tesine sulla 
tematica trattata.
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aBBellisCi Una piaZZa
Erice. Il giorno 26/5/2022, presso il centro  sociale 
“Nino Via”, è stato consegnato alla Cittadinanza, il 
progetto distrettuale “Abbellisci una piazza”. Il Ro-
tary Club Trapani-Erice in questa progettualità ha 
svolto un un’azione sia sul tema ambientale con la 
piantumazione di cinque alberi ed un’azione sulla 
comunità, mettendo  in fruizione i due campi di 
bocce per permettere agli abitanti del quartiere 
Sant’Alberto di trascorrere qualche ora in spen-
sieratezza. Presenti alla manifestazione, la dele-
gata di progetto per l’Area Drepanum, Giovanna 
Palma ed il Vice-Sindaco Vincenzo Abbruscato. 
Il Presidente del Rotary Club Trapani-Erice, Mim-
mo Strazzera, durante la manifestazione, ha vo-
luto ringraziare, il Presidente del Comitato di 
Quartiere Sant’Alberto, Giovanni Parisi per la col-
laborazione all’attuazione del progetto, gli abitan-
ti del quartiere che si sono messi a disposizione e 
le maestranze del quartiere che hanno donato dei 
materiali utili a completare i campi di bocce.

Consegnati generi alimentari per l’UCraina

Trapani Erice. L’interact club Trapani-Erice ha 
consegnato generi alimentari per l’Ucraina pres-
so il centro di raccolta dell’Associazione Ucraina 
Mediterranea nei locali della polizia municipale di 

Trapani. Il materiale è stato donato nelle giornate 
del 13 e 14 maggio dagli studenti delle sedi del 
liceo scientifico classico Fardella-Ximenes.
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sCreening sUlle aBitUdini alimentari di stUdenti

Trapani Erice. Si è svolta la seconda fase del pro-
getto distrettuale: “Obesità giovanile e valorizza-
zione della Dieta mediterranea”. Il progetto ha 
visto una prima fase di screening con la sommini-
strazione di un format di Google che richiedeva i 
dati per il calcolo del BMI ed un questionario sulle 
abitudini alimentari ed attività fisica. Recepiti i dati 
si è organizzato l’incontro con gli alunni.  Pertanto, 
è stato effettuato il collegamento on line con cin-
que istituti scolastici di I grado inferiore, aderenti 
al progetto: G. Pagoto, Erice; A. De Stefano, Erice; 
G. Mazzini, Marsala; G. Grassa, Mazara del Vallo; 
Pirandello-S.G. Bosco, Campobello di Mazara.
Presenti i presidenti dei club Rotary di Trapani, 
Trapani Birgi Mozia, Marsala, Mazara del Vallo e 
Castelvetrano Valle del Belice; 
Più tardi, nella stessa giornata, si è svolto lo stes-
so incontro in presenza presso l’istituto “Bassi-Ca-
talano”. Hanno relazionato la dott.ssa Gianfran-
ca Basiricò, dirigente medico di Cardiologia ed il 
prof. Giovanni Basciano, designato dalla delegata 
provinciale del C.O.N.I., prof. Elena Avellone, pre-
sente all’evento. 
Gli incontri sono stati seguiti con attenzione dai 
giovani discenti che hanno posto al termine delle 
relazioni diverse domande. 

Un ringraziamento ai dirigenti scolastici per aver 
aderito a questo progetto,agli insegnanti per la 
collaborazione allo screening digitale ed i relatori 
per la disponibilità. 
Il presidente del Rotary Trapani-Erice, Mimmo 
Strazzera, durante l’evento, ha ricordato che que-
sta attività si pone in linea con le azioni del Rotary 
International relative al tema: “Prevenzione e cura 
delle malattie”.
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premiati stUdenti del seCondo progetto amBientale

San Filippo del Mela. Si è concluso il progetto Am-
biente del Rotary club San Filippo del Mela - Recu-
pero oli alimentari usati che quest’anno si è svol-
to presso l’istituto comprensivo “Pace del Mela”. 
Il progetto è stato accolto con particolarissimo 
entusiasmo dai docenti e dagli allievi dell’istituto 
e, infatti, sono stati tantissimi gli studenti, sia della 
primaria che della scuola media, che hanno par-
tecipato alla raccolta dell’olio usato, dimostrando 
una grande sensibilità sui temi ambientali.

La premiazione si è svolta presso l’auditorium 
comunale di Pace del Mela, all’interno dell’evento 
“La scuola e il territorio” organizzato dell’istituto 
comprensivo “Pace del Mela”. Perfetta l’organiz-
zazione curata dalla preside, Rosaria Russo, dalla 
prof.ssa Munafó e dal prof. Carauddo. Il salone 
dell’auditorium gremitissimo di studenti delle 
scuole primarie e secondarie di primo grado, pro-
venienti oltre che da Pace del Mela anche da Gual-
tieri Sicaminò, San Pier Niceto e Condrò.

All’evento sono stati presenti il sindaco di Pace 
del Mela, Mario La Malfa, il vicesindaco Rosalia 
Romano, il comandante dei carabinieri di Giam-
moro, il comandante dei vigili urbani di Pace del 
Mela. Presenti, inoltre, l’assessore Nunziata Pi-
trone del comune di Condrò, l’assessore Maria 
Teresa Parisi del comune di Gualtieri Sicaminò, i 
rappresentanti del Lyons club di Milazzo e dell’as-
sociazione Anter. 

La dirigente scolastica Rosaria Russo ha mani-
festato il proprio personale apprezzamento per 

l’iniziativa e si è particolarmente complimentata 
con il Rotary club filippese per il successo che il 
progetto ha riscosso sui ragazzi. La presidente Lu-
isa Rosselli ha presentato brevemente il Rotary e 
le sue attività ed in particolare i progetti sull’area 
ambientale quale il progetto di Recupero degli oli 
usati, portato avanti grazie alla disponibilità ed al 
supporto dell’istituto comprensivo ed in partico-
lare della preside Rosaria Russo e della prof.ssa 
Paola Orsi. A seguire la presidente Luisa Rosselli, 
unitamente ai rappresentanti del Rotary club San 
Filippo del Mela, hanno premiato tutti i parteci-
panti; ai primi classificati è stato consegnato un 
premio in denaro, mentre a tutti gli studenti che 
hanno è stato consegnato un attestato di apprez-
zamento. Al primo classificato è stato inoltre do-
nata una lezione di equitazione gentilmente offer-
ta dal centro di equitazione Ortoliuzzo.
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